
Vittime di Ustica, un tabellone
in tilt da 37 anni

di Chiara Putaggio
CIL ORSIVO /2

Nerone (forse, molto forse, ci sono studi storici
recenti che lo negano), guardava bruciare
Roma da lontano e suonava la lira. Erice, per

quello che ci riguarda da vicino, ma più in generale
diverse località montuose della Sicilia, brucia da di-
versi giorni. Per fortuna, tranne i curiosi (quelli non
mancano mai), nessuno vuole passare alla storia come
l'imperatore piromane e in pochi guardano. Ancora
una volta ci troveremo a raccontare (giustamente) i vi-
gili del fuoco e il personale della forestale, come gli
angeli che portano conforto e salvezza. Giusto, giustis-
simo. Poi i politici, dopo essere accorsi al capezzale
della tragedia (è la loro specialità), si dimenticheranno
delle promesse fatte ai territori e al personale. Que-
st'ultimo attende da anni non solo gli aumenti pro-
messi, ma anche il rinnovo del contratto di lavoro
scaduto da oltre un lustro. I territori invece (vero sin-
daci?) si sono visti promettere di tutto. Stanziamenti
per bonifiche, soldi per il rimboschimento, progetti per
rendere più accessibile il ricorso ad eventuali emer-
genze. E intanto per l'ennesima volta Erice brucia e la
Sicilia a pure. Arriveranno le polemiche sui ritardi
degli interventi, sulla loro parziale inefficacia e via così
bruciando. “Mancano i pezzi di ricambio e i mezzi an-
tincendio sono parcheggiati inutilmente nei depositi”;
“personale precario assunto con notevole ritardo”; e
poi come sempre... “manca la benzina, andiamo a
piedi a spegnere l'incendio”. [ ... ]

...continua in seconda

L’angoscia è un sentimento ricorrente per chi at-
tende di sapere. È una morsa che serra lo sto-
maco. E quel tabellone informativo

dell’aeroporto che segna il ritardo dell’arrivo va in tilt
ad una velocità tale da essere superato soltanto dai
battiti dei cuori di chi è lì, in quella sala d’attesa, da
37 anni. Sono decisamente troppi, 37 anni. Un’attesa
che ha il sapore del supplizio, ma se a questa esigenza
di sapere, si sovrappone la beffa della mancanza di
strumenti normativi per pretendere la verità, il suppli-
zio diventa pena. È qui che si consuma il paradosso.
La pena, che per definizione dovrebbe essere inflitta a
chi ha commesso un reato, diviene la condizione di vita
di chi il male – il peggiore dei mali – lo ha subito. Sa-
bato scorso è stata inaugurata la mostra dal titolo
“Ustica, per non dimenticare”. 83 scatti di una delle
più tremende pagine di storia italiana sono stati dispo-
sti nella sala del Monumento ai Mille. L’evento è stato
inscritto all’interno del IV Memorial per commemo-
rare le vittime della strage, realizzato con il patrocinio
del Comune di Marsala, che ha visto lavorare insieme:
alcuni familiari delle vittime che fanno parte dell’ as-
sociazione “Ustica, il tempo passa ma il dolore ri-
mane”, “Libera, associazioni, nomi e numeri contro
le mafie”, Fiumara del Sossio, Società Canottieri Mar-
sala, Il Vomere, Errea, le cooperative sociali Stella dei
Venti, Peter Pan e Nuova Villa Royal. È stato aperto
un dibattito e nonostante le lacrime di Fausta Parri-
nello, che ha perso il papà quando aveva soltanto 8
anni, in quel terribile giorno, le parole pronunciate
sono state secche. [ ... ]

...continua in seconda
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S
i è dimesso il gruppo dirigente
del PSI di Petrosino. Dopo le
elezioni amministrative che

hanno visto, tra gli altri, la sconfitta dei
Socialisti petrosileni, che sostenevano
la candidatura di Vincenzo D’Alberti
risultato sconfitto dal sindaco eletto
Gaspare Giacalone, il gruppo dirigente
del partito che fa capo al deputato re-
gionale Nino Oddo ha rassegnato le
dimissioni. “La mia decisione è matu-

rata negli ultimi mesi, e concretata
circa due mesi  fa, in prossimità  del-
l’apertura  della campagna elettorale a
Petrosino, che,  infatti, non mi ha vista
partecipe attivamente – ha affermato
la segretaria Giovannella Maria Licari
-. Ringrazio l’onorevole Nino Oddo
per il ruolo conferitomi  nel 2014,  la
Segretaria Provinciale Vita Barbera,
nonché tutte le altre cariche del partito.
Alle mie dimissioni si associano anche

quelle dei due vice segretari, Miche-
langelo Chirco e Antonino Giustiniano
e del  Presidente Aldo Caradonna. Au-
spico una riproposizione della Segre-
teria del PSI a Petrosino, e
personalmente, per il momento, ab-
bandono la vita politica, per concen-
trarmi sulla mia  professione e alla mia
vita privata , riservandomi in futuro di
valutare se e quando intraprendere
nuovamente un impegno politico”.

Si dimette il gruppo dirigente del PSI
PETROSINO Lo comunica in una nota la segretaria Giovannella Maria Licari

E
rano 112 i passeggeri del primo volo Torino-
Trapani giunto a destinazione ieri alle 13.10 al-
l'aeroporto di Birgi. Un volo inaugurale che

ripristina una tratta importante "voluta dal territorio"
come ha detto Mauro Bolla, Country Manager per
l’Italia della compagnia Blue Air. E' l'inizio di un rap-
porto con altre compagnie che fa ben sperare per l'ae-
roporto di Birgi, abituato sino ad ora a dipendere quasi
completamente dalla compagnia irlandese Ryanair che
negli ultimi anni ha dato uno slancio importante al tu-
rismo nel territorio. "Siamo contenti - ha detto il di-
rettore generale dell'Airgest Giancarlo Guarrera -
perché tutto il lavoro che è stato fatto in questi anni,

ha permesso di sviluppare una certa funzionalità dello
scalo, che accoglie anche altre compagnie. Si tratta di
un collegamento importante che si aggiunge all'offerta
consistente dello scalo di Birgi, e contribuisce a dare
maggior rilievo all'aeroporto. [ ... ]

...continua in seconda

Blue Air inaugura il nuovo volo Torino -
Trapani e scommette sullo scalo di Birgi

AEROPORTO Il “Vincenzo Florio” nuovamente collegato con il capoluogo piemontese

CATERINA CURATOLO, GIANCARLO GUARRERA, MAURO BOLLA
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I
Carabinieri della Stazione di
Marsala, sotto la guida del ma-
resciallo Gaspare Paladino, nel

pomeriggio di ieri hanno eseguito
un’ordinanza di aggravamento
della misura cautelare, emessa dal
gip del Tribunale di Marsala, nei
confronti di Ignazio Sciascia,
50enne agrigentino residente a
Marsala, per maltrattamenti e le-
sioni personali nei confronti della
ex convivente. Secondo l’accusa
sostenuta dalla Procura e dai Ca-
rabinieri, che hanno svolto le in-
dagini, l'uomo, già sottoposto
dapprima alla misura degli arresti
domiciliari e poi a quella dell’ob-
bligo di dimora per fatti analoghi
perpetrati sulla medesima ex com-
pagna, nella serata di martedì,
avrebbe nuovamente aggredito la
donna, tentando di soffocarla, col-
pendola più volte con calci e
pugni. La donna è comunque riu-
scita a fuggire in strada chiedendo
aiuto mentre l’uomo si allontanava
in auto. Proprio le grida della ra-

gazza hanno richiamato l'atten-
zione di due vicini, che ha loro
volta hanno contattato i carabi-
nieri. I militari sono giunti sul
posto nel giro di pochi minuti e
hanno così prestato soccorso alla
donna, accompagnandola al-
l’Ospedale Paolo Borsellino.
L’ennesimo episodio di aggres-
sione è stato portato a conoscenza
della Procura della Repubblica che
ha richiesto una nuova e più inci-
siva misura cautelare, immediata-
mente emessa dall'ufficio gip del
Tribunale, in modo di impedire il
reiterarsi della condotta persecuto-
ria. Nella giornata di ieri Sciascia
è stato dunque prelevato dalla pro-
pria abitazione e, al termine delle
formalità di rito, tradotto presso la
Casa Circondariale di Trapani, ove
rimarrà detenuto in attesa dell’ini-
zio del processo a suo carico. L’in-
dagine dei Carabinieri della
Stazione di Marsala aveva avuto
inizio proprio dalla denuncia pre-
sentata dalla povera malcapitata,

stanca di essere oggetto dei conti-
nui attacchi e pedinamenti del-
l'uomo. Diversi anche gli
interventi svolti dagli stessi mili-
tari negli ultimi mesi, ogni qual-
volta la giovane aveva modo di
notare la presenza dell’ex convi-
vente e aveva avuto ragione di te-
mere per la propria incolumità
personale. Già lo scorso marzo,
quanto denunciato della ragazza,
riscontrato dai Carabinieri con
l’acquisizione dei referti medici,
aveva permesso di ricostruire una
serie di eventi che l’avevano ca-
gionato diverse lesioni anche di ri-
levante entità. Ciò aveva
provocato nella vittima la forte
paura di rincontrare Sciascia, co-
stringendola in diversi casi a mo-
dificare le proprie abitudini di vita
al fine evitare ogni forma di con-
tatto con lo stesso. Le indagini
all’epoca effettuate, condivise
dalla Procura della Repubblica,
avevano consentito l’emissione, in
tempi ristrettissimi, di una prima

misura cautelare da parte del gip
del Tribunale di Marsala, che ha
applicato confronti di Sciascia la
misura degli arresti domiciliari in
virtù della gravità dei fatti riscon-
trati, nonché del pericolo che que-
sti potessero essere reiterati. Con
quest’ultimo intervento dell’Auto-
rità Giudiziaria la misura è stata
aggravata, così da impedire in
qualsiasi modo al 50enne di porre
in essere nuovamente la propria
condotta vessatoria.

Marsala: perseguita la ex, in carcere un agrigentino

Cittadini e turisti indignati

Già una prima volta era stato arrestato dai Carabinieri per maltrattamenti. Pena più severa per il 50enne

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Blue Air inaugura il nuovo volo Torino -
Trapani e scommette sullo scalo di Birgi ]
- “Ripristinando il collegamento storico tra
Torino e Trapani, abbiamo dato ascolto alla
richiesta delle comunità locali di volare
nuovamente tra le due città - ha detto
Mauro Bolla - per quanto riguarda la sum-
mer 2017 in maniera trasparente dico che
non ci saranno novità, ma sicuramente ab-
biamo interesse ad attivare nuove tratte in
collegamento con Trapani Birgi, e lavore-
remo per questo". La compagnia rumena
Blue Air, che opera da 12 anni con base ita-
liana a Torino, ha 29 aeromobili nella flotta.
Offre più di 100 collegamenti diretti in Bel-
gio, Cipro, Danimarca, Finlandia, Francia,
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Israele,
Norvegia, Regno Unito, Portogallo, Roma-

nia, Spagna, Svezia. La compagnia ha 8
basi operative a Bucarest, Bacau, Cluj-Na-
poca, Costanta, Iasi, Larnaca, Liverpool e
Torino. Per quanto riguarda la tratta Tra-
pani- Torino saranno 4 i voli infrasettima-
nali (il martedì, sabato, giovedì e
domenica) per informazioni e prenotazioni
è possibile consultare direttamente il sito
della compagnia (www.blueairweb.com).
Bocche cucite all'Airgest sulle voci dell'at-
tivazione di altri collegamenti per Roma e
Brindisi grazie alla collaborazione con altri
vettori come Aliblue Malta. "E' un lavoro
complesso che richiede tempo e attenzione"
è invece la risposta di Guarrera in merito
alla richiesta di informazioni sull'esito del
bando da 20 milioni per ripristinare le
nuove tratte. [ audrey vitale ]

GIUDIZIARIA

I
niziato davanti al giu-
dice per l'udienza pre-
liminare, Francesco

Parrinello, pm Anna Sessa,
il processo che vede impu-
tati diversi soggetti che in
vari comuni della provin-
cia sono accusati di avere
commesso reati vari fina-
lizzati al furto e alla rapina
di diversi oggetti, anche

preziosi. Gli imputati, sono
difesi dagli avvocati, Ales-
sandro Casano, Walter
Marino, Giacomo Fraz-
zitta, Filippo Gallina,
Arianna Russo, Roberto
Pecoraro, i quali hanno ri-
chiesto al giudice il ricorso
al rito abbreviato. Il Gup si
è riservato una decisione in
merito che verrà comuni-

cata nell'udienza del pros-
simo 20 luglio. Per quanto
attiene il territorio marsa-
lese i fatti fanno riferi-
mento ad una tentata
rapina ai danni della gio-
ielleria “Preziose Emo-
zioni” di via Itria. Due
degli imputati, tra cui una
donna con il volto coperto
da un fasciacollo, fingen-

dosi clienti cercarono per
due volte di farsi aprire la
porta d'ingresso della gio-
ielleria, spingendola anche
con forza. I titolari del-
l'esercizio commerciale in-
sospettiti avvisarono le
forze dell'ordine. I presunti
ladri nel tentativo di scap-
pare, assieme ad altri com-
plici che fungevano da

palo, erano scappati a
bordo di una vettura svol-
tando contromano dalla vi-
cinissima via Roma, dove
abbandonavano la vettura
per continuare la fuga a
piedi. Nelle macchina ve-
nivano poi ritrovati oggetti
che sarebbero serviti per la
rapina programmata.

Via al processo contro gli autori di diverse rapine
Nel febbraio del 2016 una fallita rapina si concluse con una fuga in macchina contromano nella via Roma

FOTONOTIZIA

Scarsa pulizia nella
spiaggia di Spagnola

I
nostri lettori, ma anche un gruppo di turisti che frequentano la
zona del litorale nord del marsalese, ci segnalano, ancora una
volta, come la pulizia delle spiagge sia molto approssimativa.

“Non si tratta soltanto della cosiddetta Posidonia – afferma un cit-
tadino che ci ha contatto e che ci ha inviato alcune foto -, spesso
la stessa bottiglia di plastica che abbiamo notato il giorno prece-
dente la ritroviamo nella medesima posizione”. Ci siamo informati
eppure tra mille difficoltà siamo venuti a capo di una verità che
già peraltro conoscevamo. Quella zona e la sua relativa pulizia è
di competenza dell’ex Provincia di Trapani. I cittadini però ci chie-
dono di girare questa loro segnalazione anche all’Amministrazione
comunale di Marsala, sul cui territorio ricade la zona di Punta Pa-
lermo, nei pressi di Villa Genna.

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Vittime di Ustica, un
tabellone in tilt da 37
anni ] - Secche perché
non ci può più essere
fiato se si chiede da 37
anni aiuto, senza avere
mai, mai una risposta
piena. Chi è stato? Per-
ché? Si è trattato di un
errore? Di chi? Conget-
ture, deduzioni, film, do-
cumentari sono stati
prodotti, ma ancora
manca una vera rispo-
sta. “Non chiedermi la
parola che mondi possa
aprirti”, diceva il poeta,
ma l’Italia, oggi, ieri,
domani, di quella parola
ha bisogno. Ne ha per
cominciare daccapo.
Per piangere davvero.
Per asciugarsi le la-
crime e credere ancora
che ci sia un motivo va-
lido per ricominciare.
“È paradossale che nel
nostro Paese un segreto
di Stato rimanga tale
per sempre – ha detto il
coordinatore provinciale
di Libera, Salvatore
Inguì –. Da qui, da que-
sta sala, da Marsala
parte la proposta che si
faccia una legge che
consenta, dopo un ra-
gionevole termine tem-
porale, di sciogliere il
segreto di Stato”. I fami-
liari delle vittime sono
con Libera, in questa ri-
chiesta che prenderà
corpo nei prossimi mesi.
Intanto la presenza, vo-
lontaria, del prefetto
Giuseppe Priolo alla
giornata finale del Me-
morial è una luce. È
segno che qualcuno, che
rappresenta questo Stato
vuole esserci, con la sua
faccia e stare dalla parte
di chi ha subito la peg-
giore delle perdite. L’au-
spicio è che siano in
tanti gli uomini di Stato
che scelgano di stare
con le vittime e quindi
con la ricerca doverosa
della verità. Se così non
fosse, se tutto ancora
una volta dovesse rima-
nere impunito, si repli-
cherebbe il supplizio e il
tabellone continuerebbe
a segnare un ritardo
senza termine, per tutto
il nostro Paese.UN MOMENTO DELLA CONFERENZA STAMPA

LA SPIAGGIA DELLO STAGNONE

SU ITACANOTIZIE.IT... OSPITE DELLA PUNTATA  IL SINDACO ALBERTO DI GIROLAMO

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il fuoco della politica ] - Sono frasi pronunciate dai
vari sindacati di categoria. Non solo in questa circo-
stanza ma verrebbe da dire, quasi sempre. Abbiamo
finito questa inutile giaculatoria? Si avremmo finito,
e forse non avremmo neppure scritto queste nostre
note se non fosse che stavolta c'è stato un autorevole
(!) intervento. Quello dell'assessore regionale Mauri-
zio Croce che ha convocato (mentre tutto va a fuoco)
un vertice tra i dirigenti del Corpo forestale per capire
che cosa non sta funzionando (ci sono le fiamme, che
c'è da capire) e ha assicurato che a breve tutto tornerà
alla normalità. Senza alcuna aggiunta ecco la dichia-
razione dell'esponente della giunta Crocetta: "Relati-
vamente all'incendio di Erice, trattandosi della
provincia di Trapani che è partita con tutta la mac-
china antincendio al completo già da giorno 15 non
si può parlare di ritardo, deve essere chiaro per i sin-
dacati che la macchina antincendio in alcuni casi può
bloccare gli incendi ma in alcuni casi non è possi-
bile”. Giudicate voi se queste sono frasi che gli ericini
si meritano di ascoltare. Pazienza è già tanto che l'as-
sessore sappia che Erice si trova in provincia di Tra-
pani. Sa anche, ma chi glielo ha detto? Che a volte
spegnere un incendio non è possibile! Ma dato che il
nostro è una persona seria e non è un bugiardo ha ag-
giunto: “A Palermo l'ispettorato è un po' indietro con-
siderato le dimensioni”, conosce la geografia il
nostro... “ma molti mezzi sono in funzione e da oggi
tutti i buoni benzina sono stati ritirati dall'Eni”. Infine
un annuncio (o una minaccia fate voi) “martedì sarò
personalmente ad Erice per verificare cosa non ha
funzionato, ma adesso basta polemiche". Senza pa-
role.

IGNAZIO SCIASCIA
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“Il destino ti ha portato via
improvvisamente

per portarti lassù oltre
le nuvole, oltre il cielo.

Ma nessuno potrà
portarti via dal nostro cuore.
Ciao fratello, cognato, zio,
amico e padre esemplare”

Biagio, Daniela e Roberta

D
iversi gli eventi, patrocinati dal Comune di
Marsala, in programma nel mese di luglio.
Sabato prende il via Cinema sotto le Stelle

con il film “Florence” che vede come protagonisti
Meryl Streep e Hugh Grant. Al Complesso San Pie-
tro, spettacolo unico alle ore 21,30 e biglietto di in-
gresso a 4 euro (ridotto a 3 € per gli Over 65).
Domenica 2, al Convento del Carmine (ore 18.30),
l'inaugurazione della mostra “Alberto Gianquinto.
Nello Studio. Opere 1960-2002”, curata dal diret-
tore artistico Sergio Troisi ed organizzata dall'Ente
Mostra di Pittura Contemporanea insieme agli Ar-
chivi Alberto Gianquinto, l'esposizione rende
omaggio all’opera intima e visionaria di uno dei
maestri del colorismo italiano. Sempre il 2, l’evento
Color Vibe, il 6 si presenta il libro di Gioacchino
Aldo Ruggieri “Racconti banali e la Grande Bel-
lezza” al Carmine, “Marsala JBlues” al Juparanà si
terrà anche il 6 e 13 luglio, il convegno “Il respiro
del Vino” e “Kiteboarding Demo e Pro Clinici Tour
2017 l’8; il 13 ci saranno le selezioni nazionali per
lo Zecchino d’Oro, Marsala Incontra Estate torna
con “Volti di Donne e due appuntamenti a luglio, il
16 ed il 27; a San Pietro, il 28 luglio, si apre la se-
conda edizione di “MarSale” organizzato dall'As-
sociazione culturale “Banca Marsalese della
Memoria”. 

A luglio eventi,
mostre e musica

Un gruppo di 28 ricercatori dell’Aia farà tappa anche nelle principali città della Provincia di TrapaniINIZIATIVE

U
n gruppo di 28 funzionari
dell’Ufficio Europeo Bre-
vetti dell’Aia in Olanda si

trova in tour in questi giorni per
una visita di 9 giorni delle provin-
cie di Palermo, Agrigento e Tra-
pani. In questi giorni si trovano a
Marsala e non è la prima volta che
“sbarcano” in città. Il viaggio è

stato ideato ed organizzato dall’in-
gegnere Elio Lo Conte, nato a Na-
poli, che ha lavorato 35 anni in
Olanda presso l’Ufficio Europeo
Brevetti dal 1979, e che recente-
mente è rimasto affascinato dalle
bellezze paesaggistiche lilybetane.
Infatti la stagione estiva la tra-
scorre qui con la moglie, in con-

trada Berbaro. Il tour è sponsoriz-
zato dal CLUB ITALIA, un'asso-
ciazione di appassionati del
Belpaese che vivono all'Aia, in
Olanda. Per la logistica il tour si
appoggia all'Agenzia Lele Viaggi
di Palermo. Il gruppo è composto
da esaminatori di domande di bre-
vetto europee in vari campi della
tecnica (petrolchimica, metallur-
gia, costruziuoni industriali, tele-
comunicazioni, prodotti
alimentari, componenti d'auto,
ecc.), ingegneri di varie naziona-
lità (francesi, belgi, tedeschi, in-
glesi, olandesi, svedesi, cechi ed
italiani). Il gruppo, arrivato a
Punta Raisi  il 24 giugno, ha visi-
tato Palermo e Monreale, Agri-

gento, la sua Valle dei Templi e la
nota Scala dei Turchi. Dopo una
sosta a Castelvetrano per una de-
gustazione presso l'oleificio Sici-
liando, i turisti si sono diretti a
Marsala. Qui hanno visitato I siti
archeologici principali, le Cantine
Donnafugata, Florio, l'impianto
della Zicaffè, il Baglio Oneto, per
conoscere anche le specialità ga-

stronomiche locali. Ieri il gruppo
si è recato a Mothia per visitare il
Giovinetto; poi le Saline, Capo
Boeo ed il Museo regionale Lili-
beo. Oggi si recheranno alla Ton-
nara di Favignana. Poi partiranno
alla volta di Erice, Segesta, Ri-
serva dello Zingaro, Scopello e
San Vito Lo Capo. [ c. m. ]

Dall'Olanda funzionari dell'ufficio brevetti visitano Marsala

Oggi l’evento di
Marsala in Dance
Si terrà oggi, 30 giugno, e non come avevamo er-
roneamente scritto, il primo saggio-spettacolo
della Scuola di Ballo Marsala in Dance. I giova-
nissimi ballerini terranno una serata danzante
nello spiazzale del Bar Oasi in contrada Fontana
Di Leo, allietando il pubblico presente, sotto la
guida dell’insegnante Vanessa Coppola. Ci sa-
ranno anche degli ospiti. L’appuntamento è per
le ore 21.

CINEMA GOLDEN

Vivere a Lilibeo,
la mostra

Sabato 1° luglio, alle ore
10, il Museo Lilibeo
inaugura la mostra “Vi-
vere a Lilibeo”. Gli og-
getti della vita
quotidiana, gli apparati
decorativi delle splen-
dide domus, un ampio
repertorio di vasellame
da cucina e da mensa, il-
lustreranno la vita dei li-
libetani attraverso un
percorso che vuole es-
sere la naturale prosecu-
zione dell’allestimento
espositivo dedicato ai
contesti extra-moenia.
La mostra è stata realiz-
zata grazie ad un profi-
cuo lavoro in sinergia tra
lo staff del Museo, la So-
printendenza di Trapani
e l’Università degli Studi
di Palermo, con la colla-
borazione scientifica di
giovani archeologi ed
emeriti studiosi del set-
tore. Il Rotary Club di
Marsala, sensibile come
sempre alle iniziative
culturali della città, ha
contribuito alla realizza-
zione degli apparati di-
d a t t i c o - i l l u s t r a t i v i .
Chiuderà l’evento un vin
d’honneur offerto dalle
Cantine Donnafugata.

I funerali si terranno venerdì 30 giugno alle ore 19.00

presso la Chiesa Madre di Marsala

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Chi abbia amato una certa cultura Siciliana, fatta

di tradizioni e “cunti”, si è accorto della generale

e naturale propensione al racconto divertente e

curioso - dei cuntastorie - di storie di personaggi

irripetibili, figure dissennate particolarmente nu-

merose nell'aristocrazia, quasi ci fosse un dovere

di “stravaganza”… per titolo e per censo. Vi-

cende, a volte, esilaranti, ma anche complicate,

riferite in innumerevoli e contraddittorie versioni,

continuamente arricchite da altre testimonianze

(attraverso il “passaparola”) e, posso assicurare

che molti “cultori”, hanno avuto il piacere di scri-

verne, e di estrarle dalle leggende cittadine o pae-

sane. Il 23 ottobre 1969, nel grigio pomeriggio di

un mercoledì  autunnale, veniva inaugurata nel

cimitero con un gran brindisi di vino rosso e paste

di “mendole”, una fastosa Tomba gentilizia. Il

"morto", però, era ancora vivo: il Barone Meren-

dino De Stefano Littara di Santocanale, cui l'ari-

stocratico sepolcro apparteneva, stava, lì, con

volto sorridente e pago, davanti la propria tomba

a contemplare – leggendo e rileggendo - quanto,

Lui stesso, aveva fatto incidere: "Qui giace Don

Merendino De Stefano Littara, Barone di Santo-

canale, nato il 14 settembre 1903 - morto il…".

Era impensabile, in quel momento, che “sorella

nefasta morte” lo avrebbe “invitato a corte” il 19

Dicembre 1981. Questa sua filosofia, egli stesso

la ebbe a dichiarare a un giornalista incredulo e

dubbioso: “Carissimo Amico vossia deve sapiri

che la vera nascita è la morte, u vuoli capiri… si

o no?”. Aveva ragione, quindi, di pensare alla vita,

brindando alla morte... tanto che volle assicurarsi

per l’eternità non  una, ma due tombe… come –

secondo lui - si conveniva al suo “rango”: una

all’interno della Matrice (?) come a garantirsi una

residenza di città per il periodo invernale, l’altra

al cimitero… dopo la Chiesa dell’Itria… in cam-

pagna per la villeggiatura… c’era un bellu “fri-

scu”! Nel pagare anticipatamente le  onoranze

funebri, pretese che nella cassa si mettessero 36

sacchetti di terra, uno per ogni suo “appezza-

mento”… e delle sue  esequie si curassero nove

becchini specializzati  in alta uniforme mentre il

loro capo doveva indossare la “Livrea Baronale”

– di casa sua - guidando la lussuosa carrozza trai-

nata da 8 cavalli bianchi. Il cerimoniale curato

dalla Duchessa Lorenzuccia di un “Antico

Fondo”, doveva prevedere un elenco ben selezio-

nato di 300 invitati – senza cori accupatu - sorri-

denti, ben assistiti da 40 inservienti con vassoi di

dolcini di “mendola”, bignè di ricotta e gelati di

scorsonera e cannella… il tutto continuamente

“innaffiato” da un “Memorie” della rinomata

Azienda, di Rilievo. Al seguito la banda di Paceco

(molto ammuntuata!) impegnata nell’esecuzione

di allegre marce! Poi, raccomandò al Cav. Sera-

fino Piatuso della “Ultimo Conforto s.r.l.” (titolare

della omonima Ditta di Onoranze Funebri) che il

suo funerale doveva essere – come si suoleva dire

allora: “Chitarra Minnulini e Trummietti”… una

festa ! Ma come accade – ogni tanto - un po’, di-

versa, però, si rivelò, in seguito, la realtà… avutru

chi “fiesta”! Sintiti Sintiti! In una giornata rigida

di fine dicembre è morto il Barone Merendino De

Stefano  Littara di Santocanale... ma è' stata una

cerimonia come tante altre!… hanno accompa-

gnato il feretro poche decine di persone… con 3

corone di fiori. La “cassa” di legno d’abete scarsu,

era adagiata su uno sgangherato treruote a motore

(assordante, che ogni tanto veniva messo in moto

picchi s’astutava!), che un  autista dormiente, alle

2 del pomeriggio, faceva procedere lentamente,

con passo “accupatizzo”. (avutru che “Ultimo

Conforto!”) “Tutti(?)” gli accompagnatori, com-

mentavano e paragonavano, “increduli e smarriti”

(per quanto avveniva) la solennità  dei funerali…

del suo Gatto che, il Barone, si era premurato a

farlo nominare - dal Duca di Tagliavia -, unita-

mente al suo uccello ( dicono… “un bel

merlo”… veramente!): “Referendari!”-  Gatto e

Merlo erano, come sanno molti, compagni inse-

parabili del Barone. In pratica… da quando era

morto il Parroco della Chiesa delle “Anime dei

Corpi decollati”- Padre Salvatoriello Finocchio-,

il gatto, rimasto senza padrone, si era, subito, si-

stemato a casa del Barone, il quale lo aveva fatto,

dichiarare - come dicevo - "Referendario" del

regno di Capo Camella, (come il “Merlo” di casa)

Chi frequentava i Circoli nobiliari o le sfarzose

località mondane (Montecarlo, Roma, Venezia,

Ischia, Trusso, Capri,  Sanremo, Fossarunza, Ta-

ormina etc)... ricorderà senz’altro la presenza del

Barone De Stefano Littara di Santocanale,  in-

sieme ai suoi “Referendari”: Gatto in una gabbia

di vimini con profumo di “varbieri”e Merlo -in

una gabbia a palla, di ferro lavorato di color

bianco e lui, il Barone, nel bel mezzo, con folta

barba, in abito “spavillante”, con  cravatta “sghiz-

zosa” a fiocco e immancabile fiore all'occhiello.

Pare che la servitù del Grand’hotel San Dome-

nico ricordasse il fischio del merlo, quando il ba-

rone riceveva le  belle donne (… che i

“camerieri” gli procuravano)  o le ballerine o stel-

line del cinema )… poiché era lui,  (il Merlo) “no-

bile uccello” ad occupare un posto d'onore, di

fronte l’alcova esprimendo con “il suo fischio” il

parere sulla “passabilità” delle ospiti. In pratica

anche lui, come il suo Signore, era sensibilissimo

al fascino femminile e, mondanità e bellezza lo…

elettrizzavano o lo rattristavano a seconda della

scelta. Il personale aspettava il fischio o un certo

gracchiare dunque come giudizio su… certe

facce di “passapitittu” che avevano infinocchiato

il Barone. Molti altri aneddoti… per una certa

“regola di caputa” del presente “pezzo” nel Gior-

nale… mi astengo dal riportali... riservandomi…

Però, rimaniamo insieme affascinati. Cari Lettori,

dalla  descrizione di un rappresentante di un

mondo, ormai in via di estinzione, fatto su misura

per una aristocrazia spagnolesca forse ancora esi-

stente –ma solo per “fiura” o “annacamento” a

Marsala, legata alle tradizioni, ma desiderosa di

essere…” à la page”. Il Barone, come descritto,

si serviva delle sue stranezze, del suo abbiglia-

mento estroso, per “fare il Barone”, nascondendo

dietro il travestimento esteriore, le insicurezze di

una vita fondata sull’effimero e sul sogno, in so-

litudine, ma, credo, vuota di affetti, di scopi e di

certezze...

Cu ridi e cù chianci  
L.do Vigo-Racc..Ampl.ma Canti Popolari Siciliani

n.3792 Pag.561

Lu  Munnu è fattu cu ridi e ccù chianci

Cu  cadi a funnu e ccù tantu si spinci

Cu  ntra tanti ricchizzi  vinu e pranzi

Cu  pi la fami lu ventri si strinci

Tu  li razzi senz’ogghiu li manci

E n’autru sdinga   li purpetti e sfinci

Ntra lu Munnu  cutugna comu aranci

Cu  vidi cosi storti mugghiu  finci

Cu  la prudenza lu Munnu si vinci

Pensa a la morti e priparatu stai

Lu munnu comu guerra  si dipinci

Valli di pena e cuntintizza mai

….Lu  passari stu munnu è forti assai !

...“Ultimo Conforto s.r.l” del Cav. Serafino Piatuso! 
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Questa Amministrazione comunale  compresi
alcuni consiglieri (e la distinzione mi è d’ob-
bligo), appare  cieca e sorda, non si accorge
che ormai questa città non è più serena ed i
toni sono esasperati, la gente soffre e vuole ri-
sposte ma da parte degli amministratori non
vi sono state iniziative concrete. Il sindaco è
l’amministratore della città e non vuol dire che
lo si critica quando non riesce più a trovare
una soluzione, un buon amministratore deve
confrontarsi con la cittadinanza e verificare il
proprio operato, occorre fare un’autoanalisi,
nel pieno rispetto delle proprie capacità e con
riferimento alle specifiche deleghe, la totale
inefficienza è sotto l’occhio di tutti soprattutto
il livello di igiene cittadina e delle contrade. E
non solo, basta ricordare due avvenimenti di
grande spessore politico e sociale: il primo è
quello della ricorrenza dell’11 maggio svoltosi
in quel monumento dedicato allo sbarco dei
‘Mille’, erano presenti, oltre alle autorità sul
palco, 8 (otto) operatori ecologici, 2 (due) ad-
detti alla vigilanza ecologica e se non ho visto
male, 2 (due) o 3 (tre) scolaresche (quest’ul-
time andate totalmente via nel giro di un’ora),
dei cittadini neanche l’ombra; e che dire della
ricorrenza della morte di Borsellino svoltasi a
Piazza ‘Loggia’, cosa strana non erano pre-
senti le tre Forze di Polizia principali quali la
Polizia di Stato, La Guardia di Finanza e i Ca-
rabinieri, ed erano proprio questi che dove-
vano partecipare soprattutto la Polizia di Stato
che ha lasciato in quel cratere i brandelli dei
colleghi. Ma a voi cosa importa!, anzi avete
permesso a qualche ignoto di scrivere a carat-
teri cubitali nel primo pannello del palco
l’acronimo di A.C.A.B, il cui significato in ita-
liano è ‘TUTTI I POLIZIOTTI SONO BA-
STARDI’, ed io pur avendolo fatto notare ad
alcuni amministratori, vista la loro incuranza
su un aspetto che non li intaccava, personal-

mente ho coperto quell’infamante acronimo
agli occhi delle scolaresche, unici cittadini
presenti sotto il palco. Adesso termino con le
critiche che credo siano state l’argomento di
quei giorni e mi permetto di citare il noto filo-
sofo greco Aristotele sul principio di sussidia-
rietà secondo il quale lo stesso è caratterizzato
da implicazioni sia di natura positiva sia di
tipo negativo. Le implicazioni di natura nega-
tiva, spingono un’amministrazione ad autoa-
stenersi dall’intervenire in determinate
situazioni, per non ‘ostacolare’  chi potrebbe
soddisfare un determinato bisogno meglio del-
l’amministrazione stessa. Questa citazione fi-
losofica non è buttata a caso, ma rende chiara
la situazione in cui tutti gli abitanti di ‘Villa
Petrosa’ e delle contrade limitrofe sono stati
abbandonati a respirare per 24 giorni conse-
cutivi le esalazioni che ancora continuano a
fuoriuscire dalla cava incendiata sabato 3 c.m..
Proprio per non morire soffocati o far respirare
particelle di amianto ai nostri figli, nipoti e fa-
miliari di una certa età, ci siamo dovuti sosti-
tuire, per necessità salutare a questa
amministrazione priva di sensibilità, costi-
tuendo un temporaneo comitato pro ‘Villa Pe-
trosa’ ed autotassarci per tamponare i focolai
più attivi e pericolosi perché composti da
scarti di copertura di serre ortofrutticole e flo-
reali, da amianto e da copertoni, scaricando su
di essi più di 230 m3 di sabbia e pezzame. Al
fine di evitare ulteriori illeciti scarichi, sempre
a nostre spese abbiamo sbarrato l’ingresso di
‘Villa Petrosa’ peraltro già impraticabile da
una parte per cedimento del manto. In queste
quasi 4 settimane abbiamo visto, per una sola
volta, la presenza del Sindaco, del Vice Sin-
daco e di un consigliere comunale, che ci
hanno riempito (….bip) di promesse inutili e
soprattutto di interventi mai avvenuti e irrea-
lizzabili solo per la loro mancata conoscenza

in materia di inquinamento ambientale e di
protezione civile, infatti è noto a tutti che da
noi non è stato ricostituito il C.O.M.9 (Centro
Operativo Misto nr.9 – Marsala/Petrosino) di
protezione civile ne tantomeno si sa chi fa
parte del gruppo operativo. Non mi si parli più
di inverosimili ‘indagini’ tipo R.I.S., si offende
solo l’intelligenza dei propri concittadini’, se-
condo il dettato del Consiglio di Stato36 e del
Consiglio di Stato 37, nel caso di urgenza e
necessità impellenti per la sicurezza e la salute
pubblica, l’ente è ESONERATO dallo svol-
gere indagini che prolungherebbero solo gli
interventi principali per ristabilire la normalità.
Dove sono questi interventi? La questione che
ci fa più preoccupare è la cattiva usanza di non
ricevere i propri concittadini; nei giorni scorsi
due persone di questa contrada sono andati per
chiedere un colloquio prima con il Sindaco e
poi con il V. Sindaco, ricevendo la risposta
dalle due segreterie, che il problema non era
di pertinenza del Sindaco ma del Comando
dei Vigili Urbani e pertanto doveva recarsi
all’U.R.P., nel secondo caso la ‘solita e con-
sueta abitudine’ di ‘invocare’ quale scusa una
importante riunione. Gentilissimi amministra-
tori, so per certo che siete uomini onesti e
bravi nelle vostre professioni, ma certamente,
mi permetto, sulla scorta di certi avvenimenti,
di dimostrare la vostra onestà anche attraverso
un sondaggio sul vostro operato, tramite i ‘so-
cial network’, solo cosi farete valere i diritti di
democrazia e di trasparenza.  Siamo tutti stan-
chi di ascoltare chiacchiere ed invito personal-
mente il Sindaco (verso il quale ho sempre
avuto sentimenti di stima e di affetto) ad essere
ancora più produttivo e vicino a tutti i cittadini,
abbandonando le proprie posizioni indivi-
duali, i propri personalismi, mettendosi con-
cretamente a disposizione della sua città.                                                                                                                                        

Salvatore Adamo

La manifestazione è stata organizzata dalla Marsala Futsal LETTERE

Una città allo sbando, costretti a sostituirci ad un’Amministrazione assente 
CALCIO A 5

S
i è concluso positivamente il
primo torneo amatoriale di futsal
indoor, dedicato a Juan Carlos

Ceriani ed organizzato dal Marsala
Futsal. La manifestazione,  riservata
alle categorie giovanili tra i nati dal
1998 al 2002, ha riscosso ampi con-
sensi ed ha regalato sprazzi di bel
gioco e tanti momenti di aggregazione
tra i partecipanti. Per la cronaca, ad ag-
giudicarsi il trofeo è stata la Libeccio,
questo il nome della squadra formata
interamente dai ragazzi ospiti dei cen-
tri di accoglienza del territorio affidati
alla Cooperativa Stella dei venti, i
quali si sono imposti otto a tre nella fi-
nale contro la New Waw Store. Come
per ogni traguardo raggiunto, anche
questo trofeo amatoriale è stato seguito
dalla giusta festa per i vincitori che,
con merito, hanno alzato la coppa e
concluso in crescendo questa avven-
tura, conquistando anche le simpatie

del pubblico presente e degli organiz-
zatori. Il torneo, sostenuto dall´azienda
Herbalife (che ha fornito ai parteci-
panti i propri prodotti), ha centrato
l´obiettivo prefissato: mettere in evi-
denza il potenziale umano che offre il
territorio. Lo staff tecnico del Marsala
Futsal, infatti, ha avuto modo di ap-
prezzare diversi giovani che hanno
preso parte al torneo e che, potenzial-
mente, potrebbero essere aggregati in
rosa nelle diverse categorie della stessa
società.  A riceve i premi speciali sono
stati i giocatori dell´Herta Vernello,
formazione eliminata in semifinale:
Giacomo Marchese è stato il miglior
realizzatore con diciassette reti, come
il compagno di squadra Piergiorgio
Perrella, al quale è stato riconosciuto il
premio quale miglior giocatore di fut-
sal del torneo. Infine, il premio come
miglior portiere è stato assegnato a
Giovanni Buffa. 

La Libeccio vince il torneo “Ceriani”


